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P 
arlamentarismo significa che il parlamento 

elegge il primo ministro di un  paese e deci-

de sulle sue leggi. Una maggioranza pu¸ 

voltarsi contro il primo ministro, in tal caso il go-

verno deve dimettersi o convocare nuove elezioni. 

Lôessenza della democrazia ¯ che possiamo andare 

ad elezioni ed  eleggere una nuova maggioranza, un 

nuovo governo, nuove leggi. 

Questa essenza democratica viene ora garantita in 

ogni paese dellôUE. Una nazione deve essere demo-

cratica per poter entrare nella UE. 

Ma la stessa UE non ¯ una democrazia. 

Questôanno, 2014, ¯ quando lôUE ha avuto un cam-

biamento di sistema ï ancora incompleto ed ancora 

lontano dai cittadini elettori. 

Il 15 luglio il Parlamento europeo ha votato Jean-

Claude Junker come presidente della Commissione 

europea. 

Junker ¯ stato un primo ministro di successo del 

Lussemburgo per 19 anni, ma ¯ stato fatto fuori nel-

le ultime elezioni politiche e non ha cercato lôele-

zione per il parlamento europeo. Quando non ¯ sta-

to eletto nel suo paese ¯ divenuto il candidato del 

centro-destra per la presidenza della commissione. 

I socialisti avevano proposto il presidente del parla-

mento europeo Martin Schultz, mentre i liberali 

avevano proposto il loro leader Guy Verhofstadt, 

gi¨ primo ministro del Belgio. 

I verdi avevano proposto due candidati mentre la 

Sinistra aveva proposto il leader del principale par-

tito dellôopposizione greca. 

Diversi euroscettici non avevano partecipato. Ave-

vano criticato la mancanza di democrazia dellôU-

nione, ma non hanno partecipato alla sua nascita. 

Avevano sottostimato il ñcolpoò democratico che 

era stato posto in essere dal potente segretario gene-

rale del parlamento europeo, klaus Welle. 

Welle aveva organizzato lôintroduzione del parla-

mentarismo europeo facendo campagna durante le 

elezioni europee e il dibattito transnazionale tra i 

candidati. 

Ma gli aspiranti presidente sono rimasti largamente 

sconosciuti al di fuori dei propri paesi. 

Cos³ ¯ nato il parlamentarismo europeo, ma non 

viene sentito come tale dai cittadini. Junker ¯ stato 

eletto, ma senza che gli elettori lôabbiano votato 

direttamente. 

Cosa dir¨ il nuovo presidente della commissione 

europea quando parler¨ in Cina della democrazia e 

la domanda gli ¯ stata posta. ñquanti voti ha preso 

nelle ultime elezioni europee? 

La risposta sar¨ nessuno, poich® non era candidato. 

Nessun elettore ha avuto la possibilit¨ di accettarlo 

o respingerlo. Nessuno ha potuto valutarlo per gli 

otto anni come presidente dellôeurogruppo e vedere 

come la disoccupazione giovanile si sia impennata 

in Grecia e Spagna. 

Conosco Junker da quando era assistente al Mini-

stro delle finanze del Lussemburgo. Eô competente 

e flessibile ma non  la scelta preferita de leaders 

nazionali. 

Furono colti di sorpresa dal passo e dallôimpeto del-

la campagna elettorale. 

Ora Junker ¯ stato eletto da una maggioranza asso-

luta del parlamento europeo. Ma questo era un ac-

cordo gi¨ fatto. 

Guardando al 2019 e alle prossime elezioni euro-

pee, il primo ministro della UE sar¨ effettivamente 

eletto dal parlamento europeo. 
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 Mennea: "Questa PAC non s'ha da fare" 

ñNon distruggere qualcosa che funziona, che ancora produce 

ricchezza, e non destrutturare l'olivicoltura pugliese. E' que-

sto il grido d'allarme che proviene dagli olivicoltori della 

nostra terraò. Inizia cos³ il commento del Consigliere Regio-

nale del Pd, Ruggiero Mennea, sulla nuova PAC che a giorni 

vedr¨ la definizione dell'accordo sulle scelte nazionali per 

l'applicazione degli aiuti diretti previsti dalla riforma. ñE' 

intollerabile che si lasci passare cos³ inermi l'idea che lo svi-

luppo dell'agricoltura passi principalmente dal Nord piutto-

sto che dalle terre rigogliose del Sud. Non vuole essere, que-

sta, una questione campanilistica o di stampo 'sudista'. Deve 

diventare, invece, l'occasione per riaprire una discussione che rimette al centro la forza strategica di una 

scelta che pu¸ disorientare tutto il comparto agricolo e destabilizzare l'economia dell'intero Paese, e della 

Puglia in particolare. La sperequazione degli aiuti previsti pari a 426 milioni, non pu¸ essere immotivata-

mente attuata per il 50% sul settore della zootecnia, il 34% sui seminativi e il 16% sull'olivicoltura, a 

fronte di un impatto occupazionale che vede la Puglia impiegare lavoratori per pi½ di otto volte quelli del 

Piemonte, e  per sei volte quelli della Lombardia. Un'ingiustizia politica, economica e sociale ï afferma 

con convinzione Mennea ï che prefigura un disegno destrutturante 'nordista' a discapito di un settore, 

quello olivicolo pugliese, che ¯ l'unico a registrare indicatori di crescita positivi e ad impegnare circa 350 

mila lavoratori pugliesi a fronte dei 60mila toscani. Questo tentativo di destrutturazione del sistema d'ec-

cellenza agricolo pugliese deve essere sventato. Ci sono i tempi e le modalit¨ per ovviare a questa sciagu-

ra annunciata che vedr¨ i suoi effetti solo nel prossimo anno, quando oramai nulla si potr¨ fare. Si chieda 

subito ï chiosa il Consigliere Democratico ï un intervento del Ministro Martina per rimodulare con la 

discrezionalit¨ che gli viene riconosciuta dalla Legge gli aiuti stanziati, aumentando quelli per l'olivicol-

tura. Si faccia tutto il possibile prima del primo agosto prossimo, data in cui il Governo dovr¨ approvare 

il decreto da inviare a Bruxselles per chiudere definitivamente la partita. Questo ¯ uno di quei momenti in 

cui ï continua Mennea ï tutta la politica pugliese a tutti i livelli deve lanciare un unico grido dall'allarme  

per evitare che i nostri agricoltori l'anno prossimo chiudano le proprie aziende o decidano di espiantare 

gli ulivi che tanto abbiamo fatto per tutelarne il valore storico e l'interesse produttivo. Non voglio schie-

rarmi a difesa o contro questa o quella associazione di categoria, ammaliate dalla frescura romana. Mi 

schiero invece con tutti quegli agricoltori, dai pi½ piccoli ai pi½ grandi, che non vogliono rinunciare al 

proprio lavoro per scelte indipendenti dalla propria volont¨ e che vogliono, piuttosto, partecipare alla fase 

di convergenza europea con pari dignit¨ e in condizioni di concorrenza leale. Il 22 luglio prossimo af-

fronteremo la questione in Consiglio Regionale e fino a quella data ï questo l'appello di Mennea a tutta la 

classe politica pugliese ï dobbiamo fare tutto il possibile per mobilitarci con azioni concludenti che eviti-

no una disfatta annunciataò. 
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Di Andrea Brandolini 

 

Il reddito disponibile reale delle famiglie italiane ¯ diminuito del 13 per cento tra il 2007 e il 

2013. E la distribuzione dei consumi si ¯ spostata verso il basso per tutte le classi di spesa. La 

recessione ha colpito i giovani molto pi½ degli adulti e degli anziani. La crisi e la disegua-

glianza. 

RICCHEZZA E REDDITI FAMILIARI IN DISCESA 

Tra il 2007 e il 2013, il reddito disponibile reale delle famiglie italiane ¯ diminuito del 13 

per cento in termini pro capite, tornando ai livelli del 1988, mentre la loro spesa per consumi 

¯ scesa del 10 per cento (figura 1). Fino al 2012, la ricchezza reale netta ha registrato un calo 

del 10 per cento. Un peggioramento dei bilanci familiari cos³ forte per intensit¨ e durata non ha 

precedenti dal secondo dopoguerra. 

Durante la crisi finanziaria globale del 2008-09, il reddito disponibile delle famiglie si ¯ ridotto 

meno del Pil, grazie anche al sostegno dei trasferimenti netti ricevuti dalle amministrazioni 

pubbliche. Questo sostegno, pur inferiore a quello osservato nella maggior parte dei paesi 

avanzati nello stesso periodo, ¯ venuto a mancare durante la crisi dei debiti sovrani del 2011-

13, segnata dal considerevole consolidamento delle finanze pubbliche.  

Oltre al calo dei redditi, le famiglie hanno subito considerevoli perdite in conto capitale sul 

valore della loro ricchezza, finanziaria e reale. Questo peggioramento delle finanze familiari e, 

di conseguenza, delle condizioni di vita ¯ stato diffuso o ha colpito alcuni pi½ di altri? 

CHI Ĉ STATO COLPITO DALLA RECESSIONE 

La distribuzione dei consumi si ¯ complessivamente spostata verso il basso, colpendo tutte le 

classi di spesa. Le indagini dellôIstat sui bilanci familiari indicano che, tra il 2002 e il 2007, la 

spesa per consumi equivalente (ovvero comparabile in termini di benessere tra famiglie di nu-

merosit¨ diversa) ¯ aumentata in media del 4 per cento, in maniera abbastanza uniforme tra i 

vari decili (figura 2).  Nel quinquennio 2008-12 ¯ invece diminuita assai pi½ agli estremi della 

distribuzione che nella parte centrale: per un calo medio del 10 per cento, il primo decile ¯ 

diminuito del 14 per cento e il nono del 12 per cento, mentre il sesto scendeva del 7 per cento. 

Per effetto di questa sostanziale simmetria, lôindice di Gini, una misura sintetica della disu-

guaglianza compresa tra 0 e 1, ¯ rimasto stabile intorno al 31 per cento. Si pu¸ ipotizzare che 

tra i pi½ poveri il calo dei consumi abbia riflesso soprattutto lôinadeguatezza della rete di 

protezione sociale e la debolezza del mercato del lavoro, mentre tra i pi½ ricchi abbia partico-

larmente risentito della caduta dei rendimenti del patrimonio, effettivi e in conto capitale. 

Il peggioramento nella parte alta della distribuzione della spesa per consumi si ¯ manifestato in 

una riduzione degli indici di agiatezza: la quota di persone con una spesa reale equivalente su-

periore a quattro volte il valore pro capite ¯ diminuita dallô8 per cento nel 2007 al 7 per cento  
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nel 2012, al 5 per cento se lo standard di riferimento ¯ la spesa reale del 2007. Il peggioramento nella 

parte bassa della distribuzione si ¯ riflesso in un aumento degli indici di povert¨ relativa, soprattutto 

nellôultimo biennio, quando la quota di persone povere ¯ aumentata dal 14 per cento nel 2011 al 17 per 

cento nel 2013. Il deterioramento degli indicatori di povert¨ relativa ¯ per¸ attutito dalla continua ridu-

zione di uno standard di riferimento commisurato alla spesa media. Se si fissa questa soglia di riferimen-

to in termini reali, il peggioramento delle condizioni di vita per i ceti meno abbienti appare in tutta la sua 

gravit¨: lôincidenza della povert¨ assoluta raddoppia dal 4 per cento delle persone residenti nel 2007 

allô8 per cento nel 2012. I dati appena diffusi dallôIstat indicano un ulteriore, notevole aumento al 10 per 

cento nel 2013.  

Le statistiche dellôindagine della Banca dôItalia confermano lôintensit¨ dellôaggravamento dei  bilanci 

familiari nel periodo recente, ma suggeriscono come lôaumento dei tradizionali indicatori di disugua-

glianza sia stato complessivamente contenuto, se raffrontato alla contrazione dei livelli di reddito. In ter-

mini reali, dopo essere aumentato dellô11per cento dal 2000 al 2006, il reddito equivalente ¯ diminuito 

del 14 per cento dal 2006 al 2012 (figura 3); in questo secondo periodo, la ricchezza netta equivalente ¯ 

scesa di quasi il 6 per cento. Tanto per i redditi quanto per la ricchezza, la contrazione ¯ stata pi½ soste-

nuta per le classi pi½ povere che per quelle centrali e pi½ ricche. Ne ¯ derivato un aumento dellôindice di 

Gini, modesto per il reddito e pi½ forte per la ricchezza. La considerazione congiunta di reddito e ricchez-

za mostra che si ¯ molto ampliata una fascia di popolazione particolarmente vulnerabile perch® non ha 

risorse patrimoniali sufficienti per far fronte alla modestia delle loro entrate. Ĉ cresciuta dallô8 per cento 

nel 2006 allô11 per cento nel 2012 la quota degli individui per cui sia il reddito sia la ricchezza non rag-

giungono un livello minimo per permettere una vita decorosa. 

Lôaumento della povert¨, relativa e assoluta, non si ¯ associato a mutamenti sostanziali della composizio-

ne socio-demografica della popolazione povera: il peggioramento ¯ stato generalmente maggiore per le 

categorie che gi¨ mostravano unôincidenza pi½ alta, come per esempio i residenti nel Mezzogiorno e chi 

vive in unôabitazione in affitto. Con unôeccezione: la recessione ha colpito i giovani assai pi½ degli adulti 

e, soprattutto, degli anziani. Gli over-65 che vivono soli e le coppie senza figli in cui il capofamiglia ha 

almeno 65 anni sono le uniche due tipologie familiari a non aver registrato un incremento degli indici di 

povert¨ tra il 2007 e il 2012. Nello stesso tempo, si ¯ ulteriormente accentuata la presenza di famiglie 

giovani (in cui il capofamiglia ha meno di 40 anni) nel quinto pi½ povero della distribuzione del reddito 

equivalente, a scapito della loro presenza nel quinto pi½ ricco; unôanaloga tendenza si osserva per la di-

stribuzione della ricchezza netta equivalente. Ci¸ non sorprende, dato che gli anziani risentono meno del-

le condizioni avverse sul mercato del lavoro e sono relativamente meglio protetti da un sistema come 

quello italiano in cui manca uno strumento di sostegno alle famiglie non anziane in condizioni di povert¨. 

Il diffuso peggioramento dei bilanci familiari ¯ la conseguenza del duraturo e pronunciato rallentamento 

dellôeconomia italiana. Lôarretramento delle condizioni di vita dei pi½ poveri riflette la debolezza delle 

politiche sociali italiane; dipende in larga misura dallôerosione della capacit¨ delle famiglie italiane di 

generare reddito, pi½ che da un aumento della diseguaglianza durante la crisi. Questa considerazione non 

deve per¸ farci dimenticare che la disuguaglianza dei redditi ¯, da tempo, molto pi½ alta in Italia che ne-

gli altri paesi dellôEuropa continentale e settentrionale, n® soprattutto attenua la preoccupazione per le 

sorti delle famiglie pi½ deboli.  
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Figura1 ï Pil e finanze delle famiglie, 1960-2013 (a prezzi costanti e pro capite) 

Fonte: Elaborazioni su dati Istat, Conti nazionali  

Figura 2 ï Variazioni della spesa per consumi equivalente delle famiglie, per decili (%).  

Fonte: Elaborazioni su dati Istat, Indagine sui consumi delle famiglie. 
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Figura 3 ï Variazioni del reddito equivalente delle famiglie, per decili (%). 

Fonte: Elaborazioni su dati Banca dôItalia, Indagine sui bilanci delle famiglie italiane. 

Questo articolo riassume risultati discussi pi½ estesamente in A. Brandolini, ñIl Grande Freddo. I bilanci 

delle famiglie italiane dopo la Grande Recessioneò, in Politica in Italia. I fatti dellôanno e le interpreta-

zioni. Edizione 2014, a cura di C. Fusaro e A. Kreppel, Bologna, Il Mulino, 2014. Le opinioni qui espres-

se sono soltanto quelle dellôautore e, in particolare, non riflettono necessariamente quelle della Banca dôI-

talia. 
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La maggioranza dei parlamentari e attraverso loro 

dai cittadini elettori di tutta LôUE decideranno chi 

guider¨ la commissione europea, in sostanza il go-

verno dellôEuropa. 

La prossima volta pi½ elettori saranno consapevoli 

di ci¸ che ¯ in gioco. Cos³ ci sar¨ un altro passo 

verso il parlamentarismo europeo. 

Non sar¨ facile per i governi nazionali far rientrare 

il ketchup nella bottiglia, perfino quando dovessero 

argomentare di avere una maggiore legittimazione 

democratica del parlamento europeo che ¯ stato 

eletto da solo il 43% degli elettori. 

La prossima volta la percentuale sar¨ verosimil-

mente pi½ alta poich® ci sar¨ una pi½ forte campa-

gna. Ma sar¨ comunque un procedimento artificia-

le. 

Gli europei non sono, e non lo saranno in seguito, 

un popolo unico. 

Ci sono poco pi½ di dieci danesi che conoscono 

Junker. Come possono le persone impegnarsi a sce-

gliere i candidati se non li conoscono? 

Una volta ho parlato con  lôex presidinte della com-

missione Romano Prodi allôaeroporto di Bruxelles. 

Molti passeggeri lo riconobbero e lo salutarono. 

Ma erano funzionari, ministri e membri del parla-

mento. Nessun cittadino comune. 

Ma quando Prodi attravers¸ la piazza di Bologna la 

Segue alla successiva  



il programma di Juncker alla 

presidenza della Commissione  
 

Nuova politica europea per l'immigrazione: un commissario speciale  

Per lôUnione Europea le priorit¨ sono il lavoro e la cre-

scita. Gli investimenti in tal senso arriveranno fino a 
300 miliardi di euro. Cos³ Jean Claude Juncker nellôin-

tervento in Aula nel corso della plenaria dell'Europar-
lamento, che è chiamata a votare la fiducia al presi-

dente designato della Commissione.  

La "prima priorita'" di Jean Claude Juncker è 

"rafforzare la competitivit¨ e stimolare gli investimen-
ti" quindi "nei primi tre mesi" presentera' un pacchet-

to per lavoro, crescita e investimenti che attraverso la Bei ed il bilancio europeo 
"mobilizzera' fino a 300mld in tre anni". Ma ci sar¨ anche un Commissario europeo 

per lôimmigrazione, annuncia Juncker. 

I problemi dell'immigrazione non sono solo dei paesi del sud ma "dell'Europa tutta", 

afferma Juncker alla plenaria sottolineando la necessita' di "una nuova politica Ue 
per l'immigrazione legale" e che nominera' "un commissario speciale per l'immigra-

zione che lavori insieme a tutti gli stati membri e con i paesi terzi piu' interessati". 

Nel documento programmatico inviato ai parlamentari indica anche che "un budget 
di appena 90 milioni" per Frontex "certamente non basta" per i compiti.  

Inoltre sempre nel discorso programmatico del presidente della Commissione euro-
pea ¯ previsto che non ci sar¨ nessun allargamento nei prossimi 5 anni, cô¯ anche 

lôinvito a rinunciare ai nazionalismi: "In Ue si vince e perde tutti i insieme". 

"Creeremo un governo economico" della Ue che dovr¨ essere "rigorosa con le rifor-

me strutturali" e si dovrà "riflettere a stimoli finanziari" per "accompagnarle" con la 
creazione di "una capacita' di bilancio propria dell'Eurozona".  

Infine Juncker  sostiene che "dobbiamo essere fieri di aver creato la moneta unica, 
che non divide l'Europa, ma la protegge, protegge l'Europa".  
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popolazione gli parlava. Aveva contatti personali 

con gli elettori, ma solo in Italia. 

Questa ¯ la situazione, piaccia o no. 

Gli elettori hanno bisogno di conoscere queste per-

sone a livello europeo. Noi dobbiamo scegliere tra 

di loro. Abbiamo bisogno di discutere con loro e 

conoscerli attraverso il gossip dei media sulla loro 

vita privata, come facciamo a livello nazionale. 

Se vogliamo avere una vibrante democrazia euro-

pea dobbiamo avere un comune spazio pubblico 

con media internazionali e giornalisti che collabori-

no attraverso le frontiere per scoprire scandali e 

tenere i politici europei su uno stretto e dritto cam-

mino. 

Persino allora sar¨ difficile impegnare gli elettori su 

materie come la elezione del Presidente della Com-

missione. 
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˰̒̅̓̉̄̅̎̔̅ 

̄̏̔̔ˌ ˭̉̃̈̅̌̅ ˥̍̉̌̉́̎̏  ̇̉ͣ ̓̉̎̄́̃̏ ̄̉ ˢ́̒̉ˍ 

́̓̓̅̓̓̏̒̅ ̃̏̍̎̅̕ ̄̉ ˳ˌ ˳̖̅̅̒̏ 

˶̩  ˰̒ ̅̓̉̄̅̎̔̉˚  

˰̒̏̆ˌ ˧̉̓̅̐̐̅̕ ˭̏̇̇̉́ ̃̏̍̎̅̕ ̄̉ ˣ̉̓̔̅̒̎̉̎̏ 

˳̉̇ˌ ˧̖̉̏́̎̎̉ ˭́̒̉̎̏ ˧̅̎̔̉̌̅ ̇̉ͣ ̃̏̎̓̉̇̌̉̅̒̅ 

́̍̍̉̎̉̓̔̒́̉̏̎̅̚ ̖̐̒̏ˌ̌̅ ̄̉ ˢ́̒̉ 

˳̅̇̒̅̔́̒̉̏ ̇̅̎̅̒́̌̅˚  

̐̒̏̆ˌ ˧̉̓̅̐̐̅̕ ˶́̌̅̒̉̏ˍ ̇̉ͣ ̓̉̎̄́̃̏ 

˶ˌ ˳̅̇̒̅̔́̒̉̏ ̇̅̎̅̒́̌̅˚  

̄̏̔̔ˌ ˧̉̓̅̐̐̅̕ ˡ̂̂́̔̉ˍ ̇̉ͣ ̃̏̎̓̉̇̌̉̅̒̅ ̒̅̇̉̏̎́̌̅ 

˴̅̓̏̒̉̅̒̅ 

ˤ̏̔̔ˌ ˶̉̔̏̎̉̃̏̌́ ˤ̅ ˧̒̉̓́̎̔̉̓ ̇̉ͣ ̓̉̎̄́̃̏ 

ˣ̏̌̌̅̇̉̏ ̖̒̅̉̓̏̒̉ 

ˡ̖̖ˌ ˦̒́̎̃̅̓̃̏ ˧̒̅̃̏ˍ ˤˌ̓̓́ ˲́̃̈̅̌̅ ˰̏̐̏̌̉̉̏̚ˍ 

ˤ̏̔̔ˌ ˭́̒̉̏ ˤ̅̄̏̎́̔̉̓ 

A  TUTTI  I  SOCI  AICCREA  TUTTI  I  SOCI  AICCREA  TUTTI  I  SOCI  AICCRE   

Invitiamo i  nostri enti  ad istituire un ufficio per i problemi europei ed i 

contatti con l¬Aiccre. 

E¬ importante creare un  responsabile il quale, al di lù dei  singoli ammini-

stratori, assicuri la continuità nel tempo alle iniziative ed ai progetti. 

Invitiamo altresì i nostri Enti a voler segnalarci ogni iniziativa intrapresa 

in campo europeo o qualsiasi programma considerato utile ad essere 

diffuso nella rete dei nostri soci. 

Sarà nostra cura evidenziarli e renderli fruibili a tutti. 
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